
Il candidato consigliere provinciale dell’Unione di Centro per il collegio di Staranzano 
incontra gli elettori sabato e domenica in piazza Dante 

 
PROVINCIALI 2011 – PAOLO TONDI (UDC) SI PRESENTA A 

STARANZANO 
 
 

Tocca anche Staranzano, la campagna elettorale sul territorio e tra la gente dei candidati al ruolo 
di consigliere provinciale dell’Unione di Centro, che sostengono assieme a Futuro e Libertà ed 
Alleanza per l’Italia il candidato presidente del Nuovo Polo Stefano Cosma.  
 
Dopo la mattinata di ieri, anche oggi, domenica 8 maggio, dalle 9 alle 12, il candidato per il 
collegio di Staranzano Paolo Tondi incontrerà gli elettori sotto il gazebo che sarà allestito in 
piazza Dante, dove illustrerà il suo programma ben sintetizzato dallo slogan “Per un impegno 
politico concreto, con fatti e non promesse”.  
 
Padre di due figli che frequentano il complesso scolastico e sportivo di Staranzano, Tondi vede la 
politica come un modo per mettersi a disposizione degli altri con l’unico fine di risolvere le 
problematiche della comunità, senza promettere qualcosa di irrealizzabile. Concretezza e certezza, 
infatti, sono le prerogative che l’hanno indotto a presentarsi a queste elezioni. Una delle mie 
certezze – spiega Tondi -, vivendo quotidianamente a stretto contatto con le problematiche della 
gente, è ad esempio l’enorme difficoltà della maggior parte dei nonni che vivono con una 
pensione minima, dovendo affrontare spese quotidiane per affitti, medicinali, spesa, bollette e 
quanto altro si presenti per il buon vivere. Il mio impegno sarà quello di chiedere l’abbassamento 
dell’addizionale IRPEF sulle pensioni sino ai 1.000 euro dal 23% al 18%, con benefici annui 
intorno ai 1.800 euro nelle tasche degli anziani”.  
 
Ancora, punti importanti del programma di Tondi per l’Udc sono l’abbattimento dell’addizionale 
sui rifiuti, ed il potenziamento dei servizi di raccolta e delle isole ecologiche. In tema d’ambiente 
e turismo, poi, il candidato a Staranzano punta ad uno sviluppo turistico del litorale, che 
riguarderebbe tra l’altro l’isola della Cona, il recente progetto di sviluppo di Punta Barene, ed i 
casoni delle Quarantia, che non dovrebbero essere abbattuti ma anzi regolarizzati, in quanto 
patrimonio caratteristico del territorio. 
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